
 

noi per spazio e 
tempo. Il primo è 
il torinese Pier 
Giorgio Frassati 
di cui nel 2025 
ricorre il cente-
simo anniversa-
rio della sua na-
scita al cielo a 
soli 24 anni. La 
nostra Diocesi 
ha proclamato 
per questo av-
venimento un 

anno frassatiano, per riscoprire la te-
stimonianza di questo giovane che ha 
ancora tanto da insegnare. Personal-
mente ricordo ancora con emozione 
quando nel 1990, giovane seminarista 
del seminario minore, ho assistito alla 
sua beatificazione da parte del Papa 
San Giovanni Paolo II. L’altro giovane 
che verrà proclamato santo è Carlo 
Acutis, morto quindicenne nel 2006; 
così vicino anche ai nostri giovani 
come interessi e modo di stare al 
mondo, eppure così diverso per la 
stabilità delle sue convinzioni profon-
de. Carlo lascia percepire che c’è la 
possibilità di una gioiosa serietà che 
contrasta la triste euforia che molti 
giovani contemporanei sperimentano, 
perché privi di radici per crescere. La 
testimonianza di santità di questi due 
giovani guiderà la nostra riflessione: 
per quanto riguarda Pier Giorgio attra-
verso i cenacoli e per quanto riguarda 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE	
lunedì, mercoledì e sabato ore 10-12	

IL PARROCO È PRESENTE IN UFFICIO E RICEVE: sabato ore 10-12	

Inizia un nuovo anno pastorale che 
sarà anche anno del giubileo ordinario 
che avrà come tema, voluto dal Santo 
Padre, la Speranza. Credo che ci fac-
cia proprio bene guardare al tempo 
che abbiamo davanti a noi con questa 
virtù teologale, che ci fa intravedere 
che il futuro non è qualcosa da temere, 
ma un’opportunità da cogliere.  Sen-
tirci in cammino vuol dire avere un 
orizzonte e un motivo per vivere e 
sentire che siamo sostenuti da una 
compagnia. La comunità cristiana 
deve essere questo per tutti quelli che 
ci stanno e sono desiderosi di sentirsi 
pellegrini verso una meta. Oltretutto 

quest’anno giubilare vedrà anche la 
canonizzazione di due giovani 

santi che sono molto vicini a 

S A C R A M E N T I  e  P R E G H I E R A  
San t e  Me s s e  f e r i a l i 	
martedì  	 	 ore 18,30 in salone don Bosco	
mercoledì 	 	 ore 18,30 in salone don Bosco	
giovedì      	 	 ore 1o alla casa di riposo Mariuccia (il 1° giovedì del mese)	
	 	 	 ore 10 alla casa di riposo Ponsati (il 3° giovedì del mese)	
venerdì 	 	 ore 18,30 in salone don Bosco	

San t e  Me s s e  f e s t i v e 	
sabato 	 	 ore 18,30 in parrocchia	 	 	
domenica  	 	 ore 10 in parrocchia e in diretta YouTube	

            	 ore 11,30 al Santo Volto	

Alle 18,15 ci sarà sempre un momento di preghiera che cambierà a seconda del giorno, del 
tempo liturgico o della preghiera di suffragio per un defunto. Nei venerdì di Quaresima 
alle 18 preghiamo la Via Crucis (eccetto eventuali veglie funebri). 	

SACRAMENTO DELLA R ICONCIL IAZIONE  -  Con f e s s i o n i 	
Dopo le Messe feriali, il sabato dalle 10 alle 12 in ufficio oppure su appuntamento.	

SACRAMENTO DEL  BATTESIMO	
I Battesimi sono celebrati i primi sabati e domeniche del mese durante le Messe festive,    
il sabato precedente alle 17 si svolge l’incontro di presentazione e l’accoglienza. Prendere 
contatti con il parroco il sabato mattina in ufficio parrocchiale almeno due mesi prima.	

SACRAMENTO DELLA CRESIMA PER  ADULTI  ( 16  ann i  in  su ) 	
10-17-24-22/2; 10-24-31/3; 13-28/4; 5/5 2025 presso l’oratorio Casa Papa Giovanni di Or-
bassano. Le Cresime degli adulti saranno celebrate l’11 Maggio a Orbassano.	

SACRAMENTO DEL  MATRIMONIO 	
Prendere contatti con il parroco in ufficio per la celebrazione del sacramento del matri-
monio negli anni 2025-26. Il  corso di preparazione proposto dalla nostra comunità sarà in 
questi 5 giovedì sera dalle 20,45 alle 22,30: 6-13-20-27 febbraio e 6 marzo 2025. 

Carlo soprattutto per i più giovani. 
Mi soffermo su Pier Giorgio e sul fa-
scino che emana dalla sua persona e 
dalla sua esperienza umana e cristiana 
così ricca da sembrare inesauribile. 
Possiamo intravedere nella sua esi-
stenza alcune costanti, sempre presenti 
e ben coerenti. Benché egli non abbia 
tenuto un diario e benché non esistano 
neppure degli appunti personali - se 
non delle lettere - in grado di dar con-
to dal di dentro del pellegrinaggio 
terreno compiuto dalla sua fede, tutta-
via accade questo: che chi gli diventa 
amico sperimenta qualcosa di simile a 
una continua rivelazione; e arriva a 
percepire un fluire quasi senza ostacoli 
della Vita di Cristo nella sua vita. Don 
Paolo Assolan in un libro a lui dedica-
to individua in cinque punti questa 
realtà che indico, quasi come appunti, 
qui di seguito.
Incarnazione. La vita di Pier Giorgio 
non presenta la noia dello stereotipo o 
della prevedibilità, del già saputo e 
neppure dell'irrealtà dei racconti fanta-
sy. In una testimonianza su di lui si 
afferma: “allorché vidi Pier Giorgio 
così ben piantato nella realtà, Pier 
Giorgio che non discuteva, che non si 
baloccava nei sofismi non inventava 
crisi o pene, ma , cioè viveva, compre-
si subito che egli sapeva donde veniva 
e donde andava. Non era poca cosa”.
Salvezza. Come lo stesso Frassati 
scrisse pochi mesi prima di morire: 
“vivere senza una fede, senza un pa-
trimonio da difendere, senza sostenere 
in una lotta continua la Verità non è 
vivere, ma viva chiare. Noi non dob-
biamo mai vivacchiare ma vivere per-
ché attraverso ogni disillusione dob-
biamo ricordarci che siamo gli unici 
che possediamo la Verità, abbiamo 
una Fede da sostenere, una Speranza 
da raggiungere, la nostra Patria”.
Avvenimento. Gli amici che ebbero la 
fortuna di conoscerlo testimoniarono 
di Pier Giorgio l'esperienza di persone 
che si rendono conto di essere state 
visitate dal Signore, che si era fatto 
loro accanto grazie alla persona di un 
ragazzo buono e intelligente, allegro e 
rispettoso e che - come affermava Be-
nedetto XVI - “all'inizio dell'essere 
cristiano non c'è una decisione etica o 
una grande idea, bensì l'incontro con 
un avvenimento, con una persona, che 
da alla vita un nuovo orizzonte e con-
ciò la direzione decisiva”.
Tempo ed eternità. La vita di Frassati 
documenta come sia possibile amare 
la vita presente con i suoi doveri e i 
suoi impegni quotidiani, riuscendo 
nello stesso tempo a trovare proprio in 
essa Dio come meta eterna. Lo fece 
attraverso la preghiera, la formazione, 
la vita ecclesiale. Al contempo ricono-
sciamo in lui un'intensità nell'aderire a 
tutto quello che fa un'esistenza umana 
vissuta in modo intenso e naturale: la 
vita di famiglia, gli amici, l'impegno 
universitario, le feste allegre, la mon-
tagna, l'arte, il teatro e la musica.

SOLENNITÀ  DI  TUTTI  I  SANTI 	
Confessioni	
Mercoledì 30 ottobre 	
in parrocchia dalle 16 alle 18 (con adorazione eucaristica)	

Sante Messe e Celebrazioni	
Giovedì 31 ottobre	
	 ore 18,30	 al Santo Volto	
Venerdì 1 novembre	
	 ore 10	 in parrocchia e in diretta YT	
	 ore 15 	 	chiesa di San Giovanni al cimitero	
	 ore 20,30 	 	ROSARIO e ADORAZIONE in parrocchia	

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI	
Sabato 2 novembre 	
ore 15	 Santa Messa con ricordo dei defunti dell’anno 
nella chiesa di san Giovanni al cimitero	
ore 18,30 	 Santa Messa in parrocchia	

FESTA del RINGRAZIAMENTO e SANTA CECILIA 	
Domenica 1 dicembre ore 10. Al termine della Messa 
benedizione dei mezzi agricoli in piazza Umberto I	

IMMACOLATA CONCEZIONE 	
Sabato 7 dicembre	
ore 18,30 	 Santa Messa in parrocchia 	

Domenica 8 dicembre	
ore 10 	 Santa Messa e festa degli 	anniversari 	di 	
	 Matrimonio in parrocchia e in diretta YT	
	  (dettagli in III pagina)	
ore 11,30	 Santa Messa al Santo Volto	

CAMMINANDO VERSO IL  NATALE	
17-18-19-20  dicembre ore 6,30 in salone don Bosco	
Santa Messa e canto delle profezie 	
(al termine condividiamo insieme la colazione)	

18-20 dicembre alle ore 17 preghiera in parrocchia	
per i bambini e ragazzi	
• mercoledì 18 porta del cibo (non deperibile) da condividere;	
• giovedì 19 porta del materiale scolastico (biro, matite, album 
da disegno, pennarelli, no quaderni) da donare ai bambini più 
bisognosi;	

• venerdì 20 porta la statuetta di Gesù bambino del tuo presepe 
per farla benedire.	

    (dal 17 fino a dopo Natale non ci saranno altre celebrazioni)	

CONFESSIONI 	
Sabato 14 e 21 dicembre dalle 10 alle 12 in ufficio;	
Lunedì 23 dicembre 	
dalle 10 alle 12 in ufficio;	
dalle 17 alle 19 al Santo Volto	
(con adorazione eucaristica silenziosa)

CAMMINARE CON SPERANZA INSIEME AI GIOVANI 
La lettera del Parroco 

Pier Giorgio Frassati 
1901-1925 

Bisogna vivere e 
non vivacchiare

Carlo Acutis 
1991-2006 

Dio non vuole fotocopie 
ma solo originali

ANNO PASTORALE 2024-25 LA NOSTRA COMUNITÀ CAMMINA CON SPERANZA INSIEME AI GIOVANI SANTI

    CELEBRAZIONI DEL TEMPO NATALIZIO	
Solennità del Santo Natale	
Martedì 24 dicembre	
dalle 14 	 	 Presepe vivente al parco del Ponsati	
ore 16 	 	 S. Messa della vigilia al parco del Ponsati	
ore 22,30	 	 S. Messa della notte al Santo Volto	

Mercoledì 25 dicembre	
ore 10 	 S. Messa solenne in parrocchia e in diretta YT	
ore 11,30 	 S. Messa al Santo Volto	

Fine anno	
Martedì 31 dicembre 	
ore 18,30 	 S. Messa in parrocchia con canto del Te Deum	

CAPODANNO - Santissima Madre di Dio	
Mercoledì 1 gennaio 2025	
ore 11,30 	 S. Messa al Santo Volto	
ore 18,30 	 S. Messa in parrocchia e in diretta YT	

SOLENNITÀ DELL'EPIFANIA 	
Domenica 5 gennaio	
ore 18 	 Vespro e benedizione in parrocchia	
ore 18,30 	 S. Messa in parrocchia	

Lunedì 6 gennaio 	
ore 10 	 S. Messa in parrocchia e in diretta YT	
ore 11,30 	 S. Messa al Santo Volto	

FESTA DI SANT'ANTONIO - Domenica 12 gennaio	
Dopo la Messa delle 10 benedizione degli animali da cortile e da compagnia	

GIORNATA PER LA VITA - 1/2 febbraio	
con vendita delle primule per il Centro Aiuto alla Vita

$�0DJJLR�KDL�FRQYRFDWR�L�JHQLWRUL�FKH�LVFULYRQR�L�ORUR�¿JOL�D�FDWHFKLVPR��SHUFKp"
3HUFKp�FRQFOXGHQGR�LO�PLR�VHWWLPR�DQQR�GD�TXDQGR�VRQR�DUULYDWR�WUD�YRL��JUD]LH�DOOD�ULÀHV-
sione di un autore di cui ho letto un testo sui problemi delle parrocchie e della catechesi 
oggi, mi sono venuti tra le mani gli elenchi dei cresimati in questi ultimi anni. Dopo un 
percorso di sei anni di catechismo, dopo aver promesso solennemente fedeltà al Signore 
confermando il Battesimo, dopo tante energie spese… il risultato è una generazione di anal-
fabeti nella fede, con un quasi scomparso senso di Dio, con un’appartenenza non sentita alla 
vita della comunità cristiana e con una quasi totale assenza alla Messa domenicale. Più del 
90% dei ragazzi dopo la Cresima abbandona la fede e la Chiesa. E la situazione non è tanto 
migliore rispetto quelli che, tra medie ed elementari, frequentano catechismo. 

1RQ�WL�VHPEUD�XQD�YLVLRQH�WURSSR�SHVVLPLVWD"�
Direi realista. Questo non vuol dire che non ci sono dei germi di bene, delle cose che sono 
state costruite negli anni e gruppi che lavorano con passione. E non è un nostro problema 
particolare. È�XQ�SUREOHPD�JHQHUDOH�LQ�2FFLGHQWH��XQD�VLWXD]LRQH�FKH�GD�PROWL�DQQL�VL�SUR-
trae e che va sempre più a incancrenirsi. Quando si perde il senso di Dio e il sentirsi Chiesa 
allora la catechesi non è una conoscenza di Cristo ma è un balzello da pagare per arrivare 
al giorno della festa per la prima Comunione e della Cresima e poi chi s’è visto s’è visto!
Una bella cerimonia, qualche regalo, un buon pranzo con i parenti. Mi chiedo: ma è dav-
vero tutto qui? Possiamo rassegnarci a delle domeniche piene e poi una grande assenza? 
La mia passione educativa non mi fa rassegnare, c’è bisogno di uno “scossone” che non 
FDQFHOOL�FRVD�q�VWDWR�IDWWR�¿QRUD�PD�FKH�SDUWD�GD�Ou�SHU�IDUH�XQD�SURSRVWD�SL��DGHJXDWD�
4XDO�q�OD�SURSRVWD�FKH�IDL"
La proposta offerta alle famiglie mira a due cose: fare esperienza vera di comunità e non 
fare percepire il catechismo come un peso. Gesù non ha mai detto di seguire degli incontri, 
ha affermato: “vieni e vedi”. E le sue proposte erano calibrate sulle persone che aveva da-
YDQWL��2JQL�WDQWR�HUDQR�SHU�OH�IROOH��DOWUH�YROWH�SHU�LO�JUXSSR�SL��ULVWUHWWR�GHL�GLVFHSROL��DOWUH�
ancora più famigliari con i 12 apostoli, o personali. Per cui ho pensato a due percorsi che le 
famiglie possono scegliere: percorso “Betania” e “Tabga”. Il primo prevede un incontro 
settimanale inserito nella vita d’oratorio, che è il vero spazio di Chiesa dei ragazzi e si con-
clude con la Messa del sabato sera (dove sarà possibile vivere alcuni servizi per favorire una 
partecipazione più attiva). Perché un conto è parlare di Gesù, un altro è parlare con Gesù! Il 
secondo (Tabga) prevede un incontro di due ore una volta al mese, coinvolgendo nell’ulti-
ma mezz’ora i genitori. Poi tra un incontro e l’altro un impegno sempre diverso. 
Ad esempio: nel mese di Maggio abbiamo pregato il rosario nelle varie zone; pochi ragazzi 
e famiglie sono state coinvolte. E se lo guidassero loro? Ecco, questo potrebbe essere uno 
degli impegni.

&RPH�PDL�TXHVWL�QRPL"
Sono nomi di luoghi biblici… per ritornare a essere luogo in cui incontriamo Cristo sulle 
nostre strade. A Tabga, sulle rive del lago di Tiberiade, Gesù ha incontrato tanta gente, in-
segnando e moltiplicando il pane e i pesci; ha vissuto un incontro più popolare e ha saputo 
essere incisivo in poco tempo. Il secondo paese è Betania, il luogo in cui abitavano Marta, 
Maria e Lazzaro, la dimora in cui Gesù si sentiva a casa. E in una casa bisogna viverci. 
È questo il luogo che mi suggerisce un clima più famigliare: credo che l’oratorio debba 
essere la “Betania” in cui si costruisce la vita di fede incontrandosi, passando del tempo, 
condividendo con persone di età diverse.

Praticamente come si svolgeranno 
JOL�LQFRQWUL"
Il percorso “Tabga” sarà a Volvera, sem-
pre il mercoledì, dalle 17 alle 19; a Ger-
bole il venerdì dalle 17 alle 19. L’ultima 
mezz’ora i bambini saranno con me, 
mentre i genitori con alcuni catechisti fa-
ranno il punto della situazione sul tema 
della giornata e scopriranno l’impegno 
tra un mese e l’altro. Il calendario degli 
incontri verrà dato a settembre durante 
le due settimane d’iscrizione. Il percorso 
“Betania” sarà ogni sabato a partire da 
metà ottobre. Le attività di gioco in ora-
torio iniziano sempre alle 15,30, poi la 
merenda insieme e dalle 17 alle 18 l’in-
contro per gruppi di catechismo. 
Dopo l’incontro ci si prepara alla Messa e si vive insieme la celebrazione festiva facendo 
vari servizi (coro, chierichetti, servizio libretti, colletta, letture…). Con le catechiste andre-
PR�D�GH¿QLUH�PHJOLR�H�SL��GHWWDJOLDWDPHQWH�LO�WXWWR��4XHVWR�FDPELDPHQWR�ULJXDUGHUj�WXWWL�
tranne il primo e l’ultimo anno, che per il momento lasciamo invariati.

/D�FHOHEUD]LRQH�GHL�VDFUDPHQWL��3ULPD�&RPXQLRQH�H�&UHVLPD��ULPDQH�LQYDULDWD"�
&HUWR��DOOD�¿QH�GHO�WHU]R�DQQR�GL�FDWHFKLVPR��FKH�QRUPDOPHQWH�FRUULVSRQGH�FRQ�OD�TXDUWD�
elementare) ci sarà la Prima Comunione nelle domeniche dopo Pasqua. All’inizio del sesto 
anno (novembre della seconda media) la celebrazione della Cresima, con l’invito a prose-
guire con il gruppo post-cresima.

3HQVL�FKH�FRVu�VL�ULVROYDQR�L�SUREOHPL�GL�FXL�KDL�SDUODWR�SULPD"�
Non ci saranno miracoli, tranquilli… non ci sono facili ricette! Mi auguro che ciò metterà le 
famiglie nella situazione di scegliere la proposta più adatta. Credo che quando uno si trova 
davanti a un’unica possibilità  la subisce come un’imposizione, quando invece è davanti a 
una scelta si interroga. E’ giunto il momento di chiederci cosa vuol dire educare alla fede, 
che posto ha Cristo nella vita delle nostre famiglie, come essere oggi comunità. In una so-
cietà che non è più (o forse non vuole più essere) cristiana, chi lo è deve sapere perché fa e 
per Chi fa!

7XWWR�TXHVWR�FKLHGH�XQD�JUDQGH�ULVRUVD�GL�HQHUJLH��WHPSR�H�SHUVRQH«
Certo. Soprattutto sarà un grande sforzo per le catechiste. Non posso che ringraziarle per 
la grande pazienza che hanno e perché si sono sapute mettere in gioco, nonostante le paure 
iniziali. E’ chiaro che proveremo come si dice “ad experimentum” questa nuova modalità 
GDQGRFL�DOPHQR�GXH�DQQL�SHU�SRL�YHUL¿FDUQH�O¶HI¿FDFLD��7XWWR�TXHVWR�QDVFH�GD�TXHOOD�SDVVLR-
ne che san Paolo tradurrebbe così: “è l’amore di Cristo che ci spinge!”.

&RVD�WL�DXJXUL"
0L�DXJXUR�FKH�DO�JUXSSR�GHOOH�FDWHFKLVWH�SRVVDQR�HVVHUH�DI¿DQFDWH�QXRYH�¿JXUH��YDORUL]-
zando nel percorso di catechesi anche gli animatori e gli zii dell’oratorio. Mi auguro un 
FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�IDPLJOLH�LQ�TXHVWD�V¿GD�HGXFDWLYD�FKH�DEELDPR�GL�IURQWH��H�VRSUDWWXWWR�
FKH�OD�QRVWUD�DSSDUWHQHQ]D�D�&ULVWR�VLD�SL��DXWHQWLFD�H�PHQR�DELWXGLQDULD�R�VXSHU¿FLDOH��
,Q¿QH�PL�DXJXUR�FKH�VL�ULDFTXLVWL�LO�VHQVR�GHO�QRVWUR�YLYHUH�FRQ�LO�JXVWR�GL�LQWHUURJDUVL�H�
DFFRJOLHUH�XQ¶DPLFL]LD�FKH�SRWUj�HVVHUH�LO�YHUR�IRQGDPHQWR�GL�FLz�FKH�VLDPR��¿JOL�DPDWL�

Educare alla Fede

Catechismo 2016-17
Primo Anno (ii elementare)
Venerdì alle ore 18 oppure sabato alle ore 16 
in salone don Bosco una volta al mese se-
condo calendario che verrà distribuito all’i-
scrizione a partire da novembre

NOVITÀ SHU�LO�,,��,,,��,9��9�DQQR�
di catechismo:

PErCorSo BETAniA
Tutte le settimane il sabato inserito nell’at-
tività di oratorio. L’incontro di catechesi si 
svolgerà dalle 17 alle 18 e a seguire la Messa 
in parrocchia.

PErCorSo TABGA
Un Mercoledì (Volvera) o Venerdì (Gerbo-
le) al mese (da calendario, che riceverete 
alle iscrizioni) dalle 17 alle 19 in cui i ge-
nitori dovranno essere presenti nell’ultima 
mezz’ora (18,30-19), a cui si aggiungerà 
un impegno da un mese all’altro che farà 
parte integrante del percorso di catechismo. 
L’anno della prima comunione è sempre il 
terzo (generalmente corrispondente alla IV 
elementare). 

SESTo Anno 
(ii media - Anno della Cresima)
Quattro sabati (15 22, 29 ottobre e 12 no-
vembre) dalle 15 alle 19,30. 
La Cresima sarà celebrata il 13 novembre 
2016 in due turni alle 15 (gruppi di Pier, Do-
natella, Marilena e Romina e chierichetti) 
e alle 17,30 (gruppi di Ilaria e Lina, Rita e 
Mattia) in parrocchia.

iSCriZioni
Dal 5 al 17 settembre. Da lunedì a venerdì 
dalle 17 alle 19 e il sabato mattina dalle 
10 alle 12. 
È indispensabile tutti gli anni fare l’iscri-
zione. Non è possibile non frequentare un 
anno.

GLI INCONTRI TABGA INIZIERAN-
NO A PARTIRE DA FINE SETTEM-
BRE, MENTRE LA GIORNATA DI 
INIZIO ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
E DEL PERCORSO BETANIA SARÀ 
DOMENICA 16 OTTOBRE

UNA STORIA PER IMMAGINI. . .
2 - 10 settembre	
L’attività del Centro Estivo 	
“Il mago di Oz” è  continuata 
in oratorio 	

8 settembre	
Benedizione degli zainetti scolastici alla 

chiesa del Santo Volto

6 ottobre 	
Festa per il 40° anniversario 
di vita e del decennale della 
benedizione del labaro del-
l’Associazione Anziani di Ger-
bole e Zucche.

Volo Vera
Fogl io di  col legamento del la  Parrocchia Assunzione di  Maria Vergine n.  55 -  Anno XVI  -  www.parrocchiavolvera. i t  -  PARROCCHIA VOLVERA seguici  su

Per ricordare

Parrocchia Assunzione di Maria Vergine   +   via Ponsati, 23   +   10040 Volvera (To)   +   Tel e fax 011.9850606   +   E-mail: parrocchiavolvera@gmail.com

Contemporaneità. Tutto ciò unito alla 
fede nella resurrezione, fa di questo 
giovane un fratello con cui camminare 
come comunità parrocchiale e dioce-
sana e lo rende, insieme a tutti i santi, 
capace di orientarci nelle strade della 
vita. Non perdiamo questa occasione!
Mentre scrivo siamo raggiunti dalla 
notizia della nomina a Cardinale del 
nostro Arcivescovo che a maggio ci ha 
visitati. A lui ci stringiamo nella pre-
ghiera e nell’affettuoso augurio, sen-
tendoci guidati dal suo insegnamento 
che è espresso anche nella lettera pa-
storale di quest’anno che trovate in 
ultima pagina. Buon anno!

 Il Priore
   don Alessandro

5 ottobre	
Si rinnova nel 4° anno dalla costituzione 	
il direttivo dell’associazione Evolversi. 	
Con don Alessandro, Marta, Rosy, Marco, 
Fabio, Alessandro e Alessandra. 	
Un grazie speciale a Ilaria, Stefano e Vivia-
na del servizio svolto nel direttivo uscente.

13 ottobre	
Festa dei donatori 	

FIDAS e dono	
del vino per la 	
Santa Messa 

3

Voi stessi date loro da mangiare	
Lettera del Vescovo Roberto	

sulla carità e sulla fede	

Puoi leggerla scansionando	
Il QR code qui accanto, oppure 	
trovi alcune copie al fondo 	
delle chiese. Buona lettura!

19 ottobre	
Festa di inizio attività	

e mandato a 	
catechisti e animatori 

I N i Z I AT I V A  D I  S O L I D A R I E TÀ   
La Comunità Papa Giovanni XXIII ha ricevuto 1105 € per l’iniziativa “Un pasto al 
giorno” che si è svolta il 21-22 settembre.

http://www.parrocchiavolvera.it

